
ROMA 

• NEL PARTITO MHM 
FEDERAZIONE ROMANA 

AoroportuaH. C/o Fiumicino 
ore 9-9.30 incontro con I 
lavoratori con F. Prisco. 

Atroporluall Eur. Rossetti e 
Scalia. 

FU FIlIppoHI. Ore 19 dibattito 
su: «Problemi degli emar
ginati a Roma- con Sereni 
ePalumbo. 

Quartlcciolo. Ore 19.30 incon
tro conicandidati. 

FU XII Cirene. Ore 17 agricol
tura biologica e ambiente 
con Mussi, Donnhauser, 
Patacconi. 

Prlmavalle, Ore 18 incontro 
con i candidati con Frego-
si. 

C a u l e Orinoli!. Sezione Lau
rentina ore 16 commemo
razione di Luigi Petroselli 
con Velare. 

Aeroportuali. Volantinaggio 
1 In tutti i settori e sedi sulla 

manilestazione del 7 otto
bre. 

FU Colli Anlene. Ore 18.30 
Aniene, depuratore, quar
tiere cori Vezlo De Lucia, 
G. Cannata, A. Mislli. 

Caaalolll. Ore 20 assemblea 
per la preparazione della 

campagna elettorale con 
F. Prisco. 

Mario Cianca, ore 19 assem
blea per la chiusura della 
Festa con D. Valentin!. 

Tor Tre Tette. Ore 18 incontri 

fmr la campagna elettora-
fccon Paratia; 

Sala Fredda Cali. Via Buo
narrot i , ore; 18. convegno 
Urlone bórgate'con Cara-

;'';peifàefpcéi,"'• 
Prima Porla. S Cornelia (km 
' "4) Qre 10 assemblea sul: 

{)róblèmi' ; delle borgate 
ùofi- perirnetràzione con 

/ Quattrocchi. 
FU Settore Frontalino. Ore 18 

dibattito sulla viabilità con-
.vlflpez.- ,; •• • 

Quloonla-Montana. Ore 18 
iniziative della campagna 
elettoralecon Veltroni. 

Villaggio Brad*. Ore 17 in
contro con gli anziani con 
Battaglia. 

Campitoli!. L.go Librari ore 18 
Iniziativa sulla Nettezza 
urbana con Rubrichi e 
Sa)vagnl. 

Parta S. Giovanni. Ore 15.30 
incontro con i comunisti 
del centri anziani con 
Frasslnelli e Bertolucci. 

Vigili del luóco/Atfroporlo 
Fiumicino. Ore 8 incontro 
con I lavoratori con Salva-
gnl e Calabrinl 

Olila Contro. Ore 18 attivo 
campagna elettorale con 
Speranza 

Eequlllno. Ore 9 assemblea 
sulla campagna elettorale 
lavorton Filcams con 
Montelorte, Morini, Valen
tin! i 

Protratala Oro 17 candidati V 
Ore no con Cosentino 
Ore 19 coordinamento V 
Circ ne con Cosentino 

Finocchio. Ore 17 incontro 
con I commercianti con 
Valentin) Ferretti e Vichi 

Vldllal. Ore 15 45 incontro 
con i lavoratori con Pic
chetti e Elissandrini. 

Aurelia. Ore 18 attivo scuola 
con Liberatori. 

Monti. Attivo delle lavoratrici 
della Banca d'Italia con 
Montelorte éTòla. 

IIMealbo, C/o Testacelo atti
vò. 

Mercato p.zza Gardena. Ore 
9.30 levine e Catania. 

Quatti I volantinaggi che ai 
terranno questa mattino. 
Fiat Landa, via Salaria, 
ore 17; Poligrafico, via Sl-
moto, ora 10 mercato! Po

ligrafico, ;p.zzà Verdi, ore 
12-13 tV Calabrinl; Poli
grafico, via Bellini, ore 
13.30 L. Calabrinl; Enpals, 
viale Regina Margherita 

.206, ore 7,30; Enlt, viale 
Regina Margherita 206, 

. ore 7,30; Enpas, viale Re-

?lria Margherita 206, ore 
,30: Garbatela, Cirene 

Osliene (inizio lavori), ore 
7.30-13 più giornale parla

rlo con.Montino; Villaggio. 
Broda, mercato Broda, 
Óre 9.30; Alitali'a Ferratel-

' ia','orè7;20;Fiumicino,ore' 
'12-15 mostra sul -razzi-
omo: Enanvore 7,30; Mo
nopoli di Stato, piazza 
Mattel, ore 7.30; Manifat
tura Tabacchi, Cirene 
Ostiense, òro 7; Deposito 
Monopoli, via Po: Enpas, 
c/o'via Pigalètta e via Sa
laria, ore 7:30; Porto Flu-

. viale, mercato via Concia
no, oro 10, 

Iniziative campagna elettora
le. Testacelo^, A. Bottarl; 
Usi Rm 3, ore 9:30 Incón
tro con I lavoratori con 

s Bontempi; Italia ore 17.30,' 
iniziativa sulla campagna. 
elettorale con Renato 

. Sarrdit Cinecittà ore 17 
caseggiato con P, Napole.. 
tano, 

6000 Inconlri con le lamlglle 
romano. Compagni impe-

' gnati oggi: G. Ranalli, G. 
' Palumbo, A.M. Maliardo, 

R, Plnto, A. Battaglia. So-
. tis, A. lannllli. A. Corciulo. 

M Ellssàndrinl, M. Pom
pei. 

• PICCOLA CRONACA! 
Lutto. All'età di 77 anni è mor

to il compagno Luigi Eu
geni, iscritto al partito dal 
1944, staffetta partigiana 
nella zona dell'Amiata, 
valoroso dirigente sinda
cale nella Filcea ed attual
mente presidente del 
Centro anziani di via dei 
Crocefisso nella XVII Cir
coscrizione. Alla famiglia 
le più vive condoglianze 
dei compagni della sezio
ne Cavaileggeri. 

L'incendio ieri mattina 
in un'azienda di fuochi 
d'artificio di un paese 
vicino a Prosinone 

L'elicottero del S. Camillo 
ha trasportato i feriti 
al S. Eugenio. La prognosi 
è riservatissima 

Esplode una fabbrica di polveri 
Muore un operaio, gravi altri due 
Un boato improvviso durante la lavorazione della, 
polvere nera per i fuochi di artificio. Un'esplosione 
di cui ancora sono sconosciute le cause ha provo
cato la morte di un operaio e il ferimento gravissi
mo di altri che. Teatro dell'incendio una fàbbrifcà 
di stoppini di Monte San Giovanni Campano, un 
paesino in provincia di Frosinone. I due ustionati 
sono ricoverati al Sant'Eugenio. 

FABIO LUPPINO 

• • Un'azienda di fuochi di 
artjficio^chejn un attimo si è 
trasformate; jh un inferno. E 
per i. tre operai che in quel 
moménto sf trovavano a svol
gere una lavorazióne con le 
polveri si è capito subito che 
poco o nulla pptèva esser fat-
,to per salvarli: Uno di loro, il 
titolare, nÒh Ha avuto nemme
no il tempo di capire ciò che 

stava accadendo. La forza 
dell'esplosione lo ha scara
ventato 50 metri'lontano dal' 
posto in cui si trdvava ed è 
morto sul colpo Un morto e 
due feriti ncoverah m gravissi
me condizioni al Sant Euge
nio. Questo il bilancio dell e-
splosìone che ieri mattina si è 
scatenata in una fabbrica di 
fuochi di artificio di Monte 

San Giovanni Campano, un 
rjàeSe in provincia di Frosino
ne. 

Sergio Vano, 48 anni, il no
me della vittima, insieme a 
Romeo Vano, suo parente, e a 
Pasquale Nardozzi, è stato 
sorpreso dalle fiamme mentre 
si trovava alla lavorazione del
le polveri. Erano le 11,30. Un 
boato improvviso, di cui anco
ra non sono certe le cause, e 
le fiamme hanno invaso l'area 
del capannone. In quel mo
mento nei due locali dell'a
zienda conosciuta da oltre 
quarantanni nella zona spe
cializzata nella costruzione di 
stbppmi per fuochi di artificio, 
utilizzando polvere nera, era
no rimasti appunto in tre Un 

< altro operaio si era allontana
to per qualche istante Pochi 
minuti pnma un quinto addet

to si era precipitato dalla mo
glie che era stata coinvolta in 
un incìdente. Il caso che gli 
ha salvato la vita. 

Per ! tre si è subito capito 
che non c'era niente da fare. 
Sergio Vano è morto per l'ur
to. Per Romeo Vano e Pasqua
le Nardozzi, rispettivamente 
23 e 30 anni è scattata l'emer
genza. Da Roma è giunta nel 
paesino ciociaro l'eliambulan
za del San Camillo che, in pò-

,co tempo, ha trasportato i due 
al Sant'Eugenio, l'ospedale 
de 11'Eur specializzato nella cu
ra degli ustionati gravi. I sani
tari del pronto soccorso si so
no trovati davanti uno scena 
raccapricciante. Romeo Vano 
e Pasquale Nardozzi sono 
giunti al Sant'Eugenio in fin di 
vita. II medico di guardia ha 
riscontrato sui loro corpi 

ustioni gravissime. Il referto 
del pomeriggio descrive bru
ciature di terzo grado estese 
su tutto il corpo. La prognosi è 
riservatissima. 

L'esplosione ha distrutto il 
capannone dove i tre stavano 
lavorando e ha gravemente 
danneggiato un deposito vici
no in cui era custodita la pol
vere nera per la lavorazione 
degli stoppini. I vìgili del fuo
co di Frosinone garantiscono 
sul rispetto delle norme di si
curezza ed antincendio all'in
terno dell'azienda. L'ipotesi di 
una dimenticanza o di qual
che leggerezza sulla, lavora
zione è quella più screditata. 
Della questione si sta , occu
pando il procuratore della Re
pubblica di Frosinone che ha 
disposto l'immediata apertura 
di un'inchiesta. 

Denuncia Pei 
Edilizia 
selvaggia 
aCapena 
• I La valle del Tevere è mi
nacciata da ogni parte dall'e
dilizia selvaggia. Il Comune di 
Capena sta per approvare un 
nuovo piano particolareggia
to che prevede la costruzione 
dì un parco dei divertimenti, 
Aqualand. Il tutto per quattro 
milioni di metri cubi di ce
mento. Il progetto non è mai 
stato approvato dal consiglio 
regionale. Il Comune in que
stione sì è servito della legge 
regionale 36/87 per lo snelli
mento delle procedure urba
nistiche. Questa consente di 
evitare l'approvazione regio
nale e la discussione del pro
getto nel Comitato tecnico 
consultivo ma non è applica
bile quando l'intervento stra
volge completamente il Piano 
paesistico. I consiglieri regio
nali comunisti, Stefano Pala
dini, Lucio Buffa, Mario Quat-
trucci, e il capogruppo An
drea Ferróni, hanno presen
tato un'interpellanza urgen
tissima al presidente della 
giunta. «Non siamo contrari 
all'idea del parco divertimen
ti- ha detto Paladini-, il tutto 
però deve sempre essere fat
to nel rispetto del Piano pae
sìstico». 

TEATRO TORDINONA 
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Tutti in coda 
per iscriversi 
a Tor Vergata 

• Anche a Tor Vergata si 
fa la fila per le iscrizioni. In 
questi giorni code intermina-
bili di veterani e matricole af
follano la segreterìa dell'ate
neo. Ma non - c'è abbstanza 
spazio: si fa la fila a partire 
dal cortile. 

In pericolo il territorio del Tevere. Divampano le polemiche 

Il parco tra vincoli e cemento 
«Giù le mani dal verde» 
Sul parco del Tevere non deve scendere nessuna co
lata di cemento. Contro la decisione del subcommis-
sano Chirico di liberalizzare i lavori nell'area protetta 
si sono schierate le associazioni ambientaliste. È sta
ta presentata anche una interrogazione comunista 
alla Regione..Un no, al progetto del consorzio co
struttore della zona di Tor di Quinto, era arrivato dal 
ministero del Bèni culturali. 

WÈ$'i$fà''%*i'rrMtT'a^Krea' %ftv averla firmata di perso-
v e M ^ ^ I ' M r & ^ f ^ r ^ r é . ^ na. Anzi dichiara: la massima 
Molte proteste sTsorip levate d'isponibìlta per ; lo sviluppo 
alla decisione del commissa- delle potenzialità ambientali 
rio,^Ràrbaib, di liberalizzare ì 
j layorì, di costrizione sull'area 
protetta' del Tevere, all'altez-

iza;di Tor.dì Quinto, 'eri è sta
ta la vòlta dì Italia nostra, Le
ga Ambiente, Wwf., Durante 
una conferenza stampa han
no ripercorso le tappe di una 
vicenda che si trascina ormai 
da qualche anno. Ucommis-
sario Barbato,'interpellato 
sulla lettera di autorizzazio
ne, smentisce tutto. Dice di 

della zona, 
Solo il ministero dei Bèni 

culturali è onnipotente in ma
teria. Solo a lui spetta il com
pito di concedere o revocare 
autorizzazioni. Può impedire 
anche l'edificazione su qual
siasi territorio ritenendolo di 
interesse paesaggistìco-natu-
rale. Di qui nasce l'assurdo. II 
subcommissario Chirico non 
aveva dunque nessuna auto
rità per dare il via alla costru-

zionè.La Regione Lazio aveva 
già dato un parere sostanzial
mente negativo nei confronti 
del progetto di lottzzazione. 
Una lettera datata giugno '89, 
firmata dall'assessore all'Ur
banistica e alla tutela am
bientale, Raniero Benedetto, 
afferma di non aver rilasciato 
alcun nullaosta ài lavori di ur
banizzazione e dj edificazio
ne relativi al comprensorio di 
Tor di Quinto. Una pioggia ili 

..Ìnterfpga?ioni*(,„,uigetìtiwirnej 
sono arrivata ieri sul tavolo 
dell'assessore, tra cui quella 
del consigliere comunista, 
Annarosa Cavallo. 

II Consorzio che doveva 
provvedere alla costruzione 
delta zona non demórde. In 
quell'area ci seno interessi 
per oltre 600 miliardi e impu
gna la lettera dell'assessore 
Benedetto e una della Soprin
tendenza che chiede nuovi 
accertamenti sul territorio in 
questione. 

Vincoli paesistici e vincoli 
archeologici purtroppo non 

sono bastati. Italia nostra 
chiede alla Soprintendenza 
un progetto per un parco ar
cheologico lineare della Fla
minia antica. Si potrebbero 
cosi riprodurre con maggiore 
ampiezza erespiro i segni ed i 
caratteri paesaggistici del
l'Appia antica. 

Il parco fluviale urbano del 
Tevere nord si estende per 
arca i 3 ettari. È un'area lun
ga e stretta che si corre paral
lela al rilevato ferroviario di 
Tor di Quinto, ad immediato 
ridosso dell'ansa del Tevere, 
Circa un terzo di essa è com
preso entro i 150 metri dalla 
riva del fiume. Il parco è do
tato di una pista ciclabile che 
corre sull'argine, dòpo aver 
costeggiato l'ippodromo di 
Tor di Quinto. «Sono presenti 
molte specie di animali, • ha 
detto Fulco Pratesi, presiden
te del Wwf -, se arrivasse il 
cemento sarebbe la fine per 
tutti. Il territorio deve restare 
integro e verde». 

I BENI CULTURALI NEGATI Argan, Insolera e Marini «sparano» sul ministero 
^«Mancano serie leggi di tutela, soldi e manager qualificati» * • « 

«Il '92 sarà Tanno della razzia d'arte» 
Un ministro nelvprtiGèdelle polemiche, un mini
stero tutto da rifare, pochi soldi e male impiegati 
L'affresco dei rapporti tra i Beni culturali e la città 
non è tra i più idillici; «In. 15 anni non si è fatta una 
accettabile legge dì tutela. Il '92 sarà un disastro», 
afferma Argan. «Più soldi e più tecnici qualificati», 
ribadisce Insolera/Intanto alla Galleria Borghese i 
«Caravaggio» rimangono chiusi e senza restauro, 

ENRICO QALLIAN 

• • I l ministero dei Beni cul
turali è da tempo al centro di 
migliaia di polemiche. Anche 
sé .giovane, è senza meno 
quello più" discusso e negli ul
timi anni ha contato tristi pri
mati di cronaca. Non solo le 
massime autorità in materia • 
artistica, archeologica,! musi
cale è legislativa gli affibbiano 
zero in condotta; ma recente
mente si è anche aggiunta la 
relazione della Corte dei conti 
che ha terminato il suo «rap
porto, al Parlamento» che as
serisce «quanto oggi sia diffici
le sostenere che il ministero • 
rappresenti la sintesi tra i mo
menti conservativo-promozio-
nati, apporti scientifici e impe
gno amministrativo, a cui il le
gislatore nel 1974 aveva pen
sato di dar vita». 

Fosse solo questo, per chi 
avesse ancora dubbi c'è an
che un «libro bianco», pubbli
cato nello scorso giugno dal-
l'Ispes (Istituto di sludi politici 
economici e sociali). Con do
vizia dì particolari, dati ed 
analisi, in duecentocinquanta 
pagine si dimostra ampia
mente come l'intero ministero 
sia nato male, cresciuto peg
gio, e quanto sia da rifondare 
completamente. 

I ministri che si sono succe
duti alla guida dell'istituzione 
dei Beni culturali non hanno 
mai fatto una politica ma 
esercitato soltanto uà potere. 
Lo studioso, ed ex sindaco dì 
Roma, Giulio Cario Argan non 
ha dùbbi. «In quindici anni 
non hanno saputo portare in 
Parlamento una legge di-tute-
la accettabile - afferma - e il 
patrimonio culturale è tuttora 
governato da una legge del 
1939, quando tutto era diver
so-'. 

E se non si corre ai ripari, 
nel 1992 succederà l'irrepara; 

bile. Sarà un vero e proprio di
sastro. In proposito il profes
sor Argan dichiara sènza in
certezze: «Nel 1992, sarà la ca
tastrofe. Perché insieme all'a
bolizione dei vincoli doganali, 
rischiamo di assistere alla più 
terribile diaspora artistica del 
nostro tempo, In vista dell'Eu
ropa unita è subito necessaria 
una legge di tutela per tutti i 
nostri beni: quadri, statue, og
getti d'arte d'ogni genere. E 
non è più sufficiente la tanto 
annunciata, e mai realizzata, 
riforma della attuale legge del 
1939. Non servono semplici ri
tocchi - sostiene Argan -, ma 

nuovi provvedimenti che ci di
fendano dal pericolo di un 
dissanguamento e proteggano 

, quanto di più prezioso abbia
mo. Invece, ci stiamo presen
tando all'appuntamento euro
peo senza strumenti legislativi 
in grado dì stabilire ja diffe
renza fra l'esportazióne di una 
merce e quella di un'opera 
d'arte». 

• L'attenzione dello Stato nei 
confronti dei suoi beni artisti
ci, per l'urbanista Italo Insole-

1 ra, è tutta scritta nelle pagine 
del Bilancio». «AI ministero in 
questione - afferma - è attri
buito un sowenzionamenlo ri
dicolo». Discende da quel da
to economico l'attuale stato di 
degrado. «Potenziamo dunque 
subito gli stanziamenti e poi, 
altrettanto in fretta, affrontia

mo il problema della qualità e 
quantità dei funzionari, sovrin
tendenti e direttori chiamati a 
gestire musei e istituti centrali. 
Manci personale specializza
to - sostiene Insolera -, man
cano esperti di informatica, 
mancano restauratori, tecnici 
e. nelle stesse file del ministe
ro, pochissimi sono i laureati 
in Storia dell'arte e Architettu
ra. Quasi tutte le sovrinten
denze risultano sotto organi
co: là dove ci sarebbe bisogno 
di trenta 0 quaranta dirigenti, 
con laurea e diploma di perfe
zionamento, ce ne sono solo 
tre o quattro. Insomma abbia
mo bisogno di manager com
petenti». 

Coi sowenzionamenti ridi
coli non si scherza. Alla Galle
ria Borghese vengono sommi

nistrati soldi col contagocce 
quando non sono negati. La 
straordinaria istituzione è da 
tempo un cantiere dove i Ca
ravaggio giacciono impac
chettati, Non si sa quando ria
prirà e né in che modo.. 

Il professor Maurizio Marini, 
per quanto riguarda ì Cara
vaggio in possesso della Gal
leria, da tempo ha indicato 
l'urgente bisogno di restauro. 
Ad onore del vero anche per 
quelli sparsi in città ìndica la 
necessità di un salutare inter
vento restauralorio. Il profes
sor Marini di Michelangelo 
Merisi da Caravaggio «pictor 
paestantissimus» parla volen
tieri. Sono anni che segue l'i
ter pittorico di quésto «rivolu
zionario dell'arte» di tutti i 
tempi. E quando ebbe modo 

di visionarli constatò «per 
quanto riguarda la Madonna 
dei Palafrenieri di Sant'Andrea 
(Roma, Galleria Borghese) le 
vernici appaiono alquanto os
sidate e ingiallite. Sarebbe op
portuno il restaura. Per il San 
Giovanni Battista (Roma Gal
lerìa Borghese) la tela presen
ta sollevamenti e profondi 
eretti, per la non perfetta ade
sione alla tela del rifodero. 
Necessiterebbe di un nuovo, 
razionale, intervento di restau
ro e rifodero, nonché di recu
pero dei circa 2 cm di pittura 
originate ripiegati sui bordi. 
David con la testa dì Golia 
(Roma Galleria Borghese) ne
cessita di un razionale e ur
gentissimo intervento». Ma do
ve sono i soldi? E i programmi 
di intervento? 

StagfoM liMiralf 1M9-1990 

LA 50TTEGA DELLE , 
RIA/CHERE < 

Il giuoco 
delle parti 
«lilllFIririilli 

Regia: Alar cello Umici 

SABATO 14 OTTÓBRE 
CINEMA CAPRANICHETTA 

ORE 9.30 

Il futuro 
dell'urbanistica: 
intervista al Pei 

Partecipano 

ALFREDO REICHLIN 
Capolista del Pei 

«GOFFREDO BETTINI 
Segretario della Federazione romana Pei 

ANTONIO CEDERNA 
Candidato al Comune 

VEZIO DE LUCIA 
Candidato al Comune 

WALTER TOCCI 
Della Segreteria della Federazione romana Pei 

LIBERARE ROMA E L'ITALIA 
DAL SISTEMA DI POTERE DC! 

GUIDONIA - CINEMA IMPERIALE 
VENERDÌ 6 OTTOBRE - ORE 18,00 

MANIFESTAZIONE DEL PCI 
Partecipano i compagni: 

ANGELO FREDDA 
del C.C. - Segretario Fed. Pei Tivoli 

WALTER VELTRONI 
della Segreteria Nazionale 

Fed. Pei Tivoli 
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Paolo Crepet 
Francesco Florenzano 

IL RIFIUTO DI VIVERE 
Anatomia del suicidio 

La complessità di un fenomeno in 
crescente diffusione in Italia e nel 

mondo e le possibili strategie 
preventive. 
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